[image: ][image: ]PASSO DOPO PASSO, 3° INCONTRO 

1. Video sugli incontri dei bambini.
2. Riflessione per gli adulti
[image: ]Già nelle nostre ordinarie giornate ci sono momenti in cui sperimentiamo disordine, sconvolgimento.
Ma sperimentiamo anche delle vere e proprie tempeste che derivano dalle relazioni con le persone che vivono in casa nostra, con i colleghi di lavoro, con amici che non si sono rivelati vicini e sinceri.
[image: ]Altre tempeste hanno radice dentro noi, le ansie che da sempre abitano chi è consapevole del proprio stare al mondo: la morte, la malattia e la sofferenza propria o di chi ci è caro, la solitudine, il sentire in cuore di non essere soddisfatti del proprio vivere
Allora percepiamo la sensazione di non essere capaci di uscirne, di essere in balia dei venti per sempre: abbiamo paura.
3.Cerco di individuare una paura che mi porto dentro o un momento in cui ho attraversato una tempesta. 
Provo a trovare delle parole che descrivano le sensazioni provate.
Su un biglietto scrivo una parola chiave sulla mia paura/tempesta. 
Poi scrivo che cosa mi ha aiutato ad affrontare la paura, ad uscire fuori dalla tempesta. 
4.Vangelo: Marco 4, 35-41
In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva». E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che moriamo?». Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?».
5.Commento di Ermes Ronchi. La paura delle paure.
“Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: “Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto”
(Gen 3,9-10).
La paura entra nel mondo e non lo lascerà più. Entra non come figlia della nudità, come pretende Adamo… L’uomo si nasconde perché chi gli fa paura è Dio. Lo immagina dentro una logica colpa/punizione, peccato/castigo. Neppure immagina la possibilità della misericordia… La paura di Dio è la paura delle paure. La peggiore di tutte. Quella da cui tutte le altre discendono. Ed è figlia di una mancanza di fiducia.
[image: ]Il peccato originale non racconta la semplice trasgressione di un divieto, ma lo stravolgimento del volto di Dio, che il serpente induce: vi ha dato mille alberi, ma vi ha negato il meglio; ha paura di voi, è geloso, vi ha proibito la cosa più importante. Non fidatevi. Adamo ed Eva credono a questa immagine capovolta di Dio: un Dio che ruba libertà, invece che offrire possibilità; un Dio cui importa più la sua legge che non la gioia dei suoi figli; un Dio dallo sguardo giudicante, da cui fuggire anziché corrergli incontro; un Dio di cui non fidarsi. Scrive padre David Maria Turoldo: “Sbagliarci su Dio è il peggio che ci possa capitare, perché poi ci sbagliamo su tutto, sulla storia, sull’uomo, su noi stessi, sul bene e sul male, sulla vita…”
[bookmark: _GoBack]Io non so perché si alzano le tempeste nella vita…Io vorrei che il Signore gridasse subito all’uragano: “Taci”. Vorrei essere esentato dalla lotta, vorrei un cielo sempre sereno e luci chiare ad indicare la rotta…ma io ho tanta luce quanta ne serve per il primo passo; ho tanta forza quanta ne basta per il primo colpo di remo. Quando, come i dodici, non ti arrendi, ma continui a remare e a lottare, le mani sul timone, gli occhi a scrutare la riva, e fai tutto ciò che devi fare, allora lo incontri nel cuore della tempesta. E si fa argine e confine alla tua paura… Dio non agisce al posto nostro, non ci toglie dalle tempeste, ma ci sostiene dentro le tempeste. 

Ciò che si oppone alla paura non è il coraggio, ma la fede.
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